
sosta ma solo dei bei campeggi. Siamo quindi andati nel
campeggio di Guils de Cerdania e la struttura era effetti-
vamente ben organizzata. Fra l’altro Linda ha trovato
un’amichetta catalana con cui riusciva a comunicare alla
perfezione ed abbiamo trascorso circa una settimana
nella zona, cenando spesso con i nuovi amici e scam-
biando esperienze. Durante il giorno abbiamo alternato
passeggiate (ce ne sono parecchie semplici e panorami-
che) e giri nella vicinissima Francia. Molto belle sono sta-
te le escursioni ai lac des Bouillouses nei pressi di
Pyrennè2000 dove, fra l’altro, c’è un’area di sosta molto
attrezzata (a pagamento dopo le 17) ed alla Serra del Cadì
(sosta dell’autocaravan ad Estana, minuscolo paesino in
cui finisce la strada) e la visita all’enclave spagnola di
Llivia dove abbiamo assistito ad una gara di equitazione
(salto ad ostacoli). Quando abbiamo deciso che il nostro
soggiorno era terminato ed era ora di spostarci ci siamo
congedati dai nostri amici (con cui siamo ancora in con-
tatto via e-mail) ed abbiamo fatto rotta verso il Parco
Nazionale di Aigüestortes: la strada è molto panoramica,
in particolare lungo il Desfiladero de Collegats, falesie
verticali solcate torrenti che si sono scavati il cammino
attraverso coloratissime rocce ocra, rosse e grigie.
Abbiamo deviato verso Espot dove abbiamo soggiornato
un paio di notti in un campeggio. Il posto è molto bello e
vale davvero la pena arrivare fin qui. Non è facile girare
con l’autocaravan ma è possibile utilizzare jeep per spo-
starsi nel parco. Il paesaggio è di alta montagna e vi sono
molti laghi. Se Linda fosse stata un po’ più grande, si sa-
rebbe potuta organizzare qualche camminata davvero
interessante! In ogni caso il sentiero allo Stagno Lungo è
fattibile in una giornata anche con una bambina piccola.
I Pirenei sono davvero una zona interessante (anni ad-
dietro avevamo soggiornato a Torla e visitato il Parco
Nazionale di Ordesa  che è davvero bellissimo) ma non

potevamo dedicare più tempo alla montagna: era tempo
di tornare al caldo della costa. Ritornando verso Tremp, ci
siamo diretti verso Llerida (evitando la città) e, quindi,
verso il monastero cistercense di Poblet: l’unica digres-
sione culturale del nostro itinerario. Naturalmente non è
stato facile vedere in modo approfondito il monumento,
ma l’importante era avere un’idea del complesso archi-
tettonico: e poi nel chiostro si possono fare delle belle
corse… Ripresa l’autostrada, abbiamo evitato Barcellona
e nel tardo pomeriggio siamo arrivati a Tossa del Mar.
Anche in questo caso abbiamo optato per il campeggio
soprattutto per poter usufruire delle docce, visto il caldo
che faceva. Il campeggio è a circa 500 metri dal mare, ab-
bastanza ombreggiato e pulito. Ha anche due piscine,
ma noi le abbiamo usate molto poco, vista la brutta
esperienza precedente. Il mare, d’altra parte. è molto bel-
lo: l’acqua è stranamente fredda ma pulita e c’è la possi-
bilità di utilizzare delle barche che portano a visitare le
grotte limitrofe o su spiagge altrimenti difficilmente rag-
giungibili. In campeggio Linda ha fatto amicizia con altri

due bambini francesi con cui
passava le ore del tardo pome-
riggio e della sera. Anche il pae-
se di Tossa è pittoresco ed è pia-
cevole passeggiare per le viuzze
per fare shopping o per scegliere
il ristorante o la gelateria. Nella
seconda metà di Agosto il cam-
peggio si è svuotato ed anche i
nostri amici sono partiti. Dopo
aver gustato l’ultima ottima
paella ed aver acquistato gli ine-
vitabili souvenir, abbiamo anche
noi deciso di partire, perché le
ferie stavano terminando. Al ri-
torno abbiamo cenato e pernot-
tato a Le Muy nell’entroterra di
Cannes e siamo rientrati a casa
dove l’afa (era la “famosa”estate
2003) ci ha fatto rimpiangere il
fresco dei Pirenei o il caldo secco
di Tossa.

1 0 0 / 2 0 0 5 m a r / a p r

48

Una delle grotte che si trovano lungo la costa fra Tossa del Mar 
e Sant Feliu de Guilxols: i piccoli battelli entrano in alcune di esse e

permettono di ammirare i colori delle acque limpidissime

La Playa de Fanals fra Lloret de Mar e Blanes. L’acqua limpidissima e la sabbia
molto fine la rendono una delle più belle della zona




